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VISTA  LA  PROPRIA  DELIBERA  adottata  il  6  dicembre  1971  per


approvare il "progetto di promozione per la chimica di base per il


periodo 1971-75";





CONSIDERATO che  tale progetto  prevede la realizzazione nell'area


siciliana di  un impianto  consortile di  grandi dimensioni per la


produzione di etilene, con la partecipazione, in forma paritetica,


delle S.p.A. Montedison, Anic, Liquichimica e Sarp, sia per quanto


concerne la  quota di  investimento sia in ordine all'attribuzione


della quota di prodotto;





VISTE le  note in  data 17  gennaio 1974  con le quali le predette


Società, in  nome proprio  e/o per  conto di  una nuova Società da


costituire, richiedono  all'IRFIS  di  avviare  la  procedura  per


ottenere il  riconoscimento dei  benefici previsti  dall'art. 10 -


ottavo comma  - della  legge n.  853  del  1971  a  favore  di  un


investimento, per  ciascuna di  esse, di lire 25 miliardi, a costi


attuali, pari  al 25% dell'investimento complessivo occorrente per


la realizzazione  nella Sicilia  meridionale di  un impianto della


capacità di 500.000 t/a di etilene;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli interventi straordinari


nel Mezzogiorno  che, fra  l'altro, ha  proposto di localizzare la


nuova iniziativa  nell'area di  Licata  -  Palma  di  Montechiaro,


secondo  quanto   previsto  dal   Comitato  dei  Ministri  per  la


contrattazione programmatica con determinazione del 16 marzo 1972;





VISTI gli articoli 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE le  direttive emanate,  ai sensi  del citato  art. 8,  nelle


sedute del  14 marzo  e del  10 maggio  1972, nonchè  la  delibera


adottata il  25 maggio  1973 per fissare la misura degli incentivi


per  i  progetti  contenuti  nei  programmi  relativi  al  settore


chimico;
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sono determinati,  nella misura del 7% degli investimenti fissi il


contributo in  conto capitale (salvo l'applicazione della norma di


cui all'11°  comma dell'art. 10 della citata legge n. 853) e nella


misura  del   30%  degli  investimenti  globali  il  finanziamento


agevolato, gli  incentivi da  concedere a ciascuna delle richieste


avanzate da parte, rispettivamente, delle S.p.A. Montedison, Anic,


Liquichimica e  Sarp  e/o  per  conto  di  una  nuova  Società  da


costituire per  la realizzazione  nella zona  di  Licata-Palma  di


Montechiaro  di  un  impianto  consortile  per  la  produzione  di


complessive 500.000 t/a di etilene.





Il tasso  annuo di  interesse, comprensivo  di ogni onere e spesa,


rimane stabilito  nella misura  del  6%  di  cui  al  decreto  del


Ministro per il Tesoro n. 244863 del 23 maggio 1972.





Il  Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel  Mezzogiorno


rilascerà a  tal fine  un  unico  parere  di  conformità,  per  il


complessivo investimento  previsto, a  costi attuali,  in lire 100


miliardi  a   favore  della   Società   da   costituire   con   la


partecipazione paritetica delle quattro Società dianzi indicate, a


favore delle  quali dovrà  essere riservata una pari quota del 25%


(125.000   tonnellate    annue)    della    capacità    produttiva


dell'impianto.





Qualora entro  90 giorni  dalla data  della presente  delibera non


venga  designata   la  Società  a  cui  rilasciare  il  parere  di


conformità,  il  Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno, di  intesa con  il  Ministro  del  bilancio  e  della


programmazione economica,  potrà rilasciare  tale  parere  ad  una


Società costituita  con la  partecipazione  di  una  o  più  delle


Società anzidette,  al fine  di consentire  la completa attuazione


degli investimenti  approvati e  il raggiungimento degli obiettivi


prefissi.
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dà mandato  al Ministro  per il  Mezzogiorno  di  determinare  con


priorità nel  quadro del  progetto speciale  n.2  approvato  il  4


agosto 1972,  i tempi  e le modalità di esecuzione, da parte della


Cassa per  il Mezzogiorno,  delle opere  infrastrutturali, per  un


investimento pari  a  85  miliardi  di  lire  se  riferite  a  due


agglomerati industriali  ubicati ad  occidente  e  ad  oriente  di


Licata (ove  si localizzino  rispettivamente Sarp - steam cracking


consortile e Centro polimeri) ovvero per un investimento pari a 70


miliardi  di   lire  se   riferite  all'attrezzatura  di  un  solo


agglomerato posto ad ovest di Licata ove si localizzino insieme la


Sarp (primo  impianto ed ampliamento) lo steam cracking consortile


ed il Centro polimeri dell'ANIC.





All'esecuzione della presente deliberazione provvederà il Ministro


per il Mezzogiorno.





Dichiara, infine,  con riferimento  all'art. 14,  IV° comma  della


legge 6  ottobre 1971,  n. 853  ed agli  articoli 2 e seguenti del


D.P.R. 10  maggio 1972,  n. 322,  che  il  progetto  di  cui  alle


premesse non  è  difforme  dagli  indirizzi  della  programmazione


economica nazionale,  in relazione al livello di congestione della


zona  di   prevista  localizzazione   degli  impianti,  nonchè  in


relazione alla disponibilità di manodopera nella zona medesima.








Roma, 1 febbraio 1974
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                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE
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